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ALLARME TERRORISMO 
Una telefonata anonima 

i a un quotidiano di Napoli 
; annuncia una strage 
\ La Digos: «È un mitomane» 
I Ma la psicosi dell'attentato 
ì ha contagiato la città 
| , Centinaia di chiamate al 113 
! Paura e preghiere in Sinagoga 

«Moriranno mille dì voi» 
Il criminologo 
«Chi vuole 
colpire 
non avverte» 

i 
I •*• «Le rivendicazioni, o 1 
l preannunci, sono una compo-
| nenie fondamentale di qual-
i siasi allo terroristico Siposso-
l no riscontrare almeno cinque 
| uporogie diverse* da quelllmi-
i rati al depista8gio a quelli ma­

fiosi. Un solo tipo di terrorismo 
gencslmente non usa annun­
ciare le sue azioni, queuostra-
gtsta*. ti professor Francesco 
Bruno, ordinario della cattedra 
di Criminologia alla Sapienza, 
spiega come è possibile Inter 

I pretare i messaggi che annun­
ciano azioni terroristiche 

I «A parte il terrorismo nero, 
[neonazista, che tende a non 
'-annunciare le sue azioni se 

non per depistare, perchè II 
[-messaggio e contenuto nell'ai-

MUttm, sono almenoxlnque 
I le tipologie dì preannunci di 
{ azioni terroristiche I più diffusi 
; sono I messaggi: lanciati con 

scopi fuorviami. Si annuncia 
j-l'allentalo in un posto per col­

pire poi da un'altra pane. Ci 
I sono poi quelli annunciati da 
• particolari gruppiterroristici le-
| gali alla delinquenza che nel 
t messaggio vedono una sfida 
j allo stato, danno una connota-
! zione d'impotenza al loro ne­

mico io colpirò il giorno tot e 
tu non puoi fare nulla Altri 
preannunci vengono fatti al so­
lo scopo di produrre l'effetto 
paura. Di sohto><)uesa gruppi 
terroristici non hanno mezzi 
per creare II latto e agiscono 

i sull'effetto psicosi E ancora, 1 
| messaggi maliosi te lo dico 

perchè devi sapere che colpi­
rò. Infine ci sono i comporta­
menti mllomaniacL II 90% dei 
preannunci sono opera di 
esaltati, ma incllmadl guerra e 
più difficile che possa accade­
re Poi, una volta registrato il 
messaggio, con tecniche sofi­
sticale, si può giudicare la sua 
attendibilità. Oltre- alle analisi 
semantiche ci sono persino 
apparecchi in grado di valuta­
re H livello d'ansia dell'autore 
della telefonata.. 
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«Domenica a Roma mille moriranno». Cosi uno sco­
nosciuto ha detto per telefono a un centralinista del 
quotidiano «Roma», a Napoli. La Digos però ritiene 
che si tratti di un mitomane. Ancora tensione in cit­
tà. La polizia riceve centinia di segnalazioni: la gen­
te vede automobili piene di esplosivo ad ogni ango­
lo di strada e molte scuole sono state evacuate per 
le «false bombe». 

CLAUDIA ARLKTTI 

• i La telefonata della paura 
è arrivata a Napoli, nella porti­
neria del quotidiano •Roma* 
L'apparecchio ha trillato alle 
nove e trenta, un centralinista 
ha sollevato la cornetta Dal­
l'altro capo del filo, la voce ha 
detto •Sfammi a sentire con 
attenzione, perchè parlerò una 
volta sola Domenica a Roma 
uccideremo mille dei vostri ra­
gazzi*. Fine II centralinista ha 
avvertito la direzione del gior­
nale, poi 6 stata chiamata la 
polizia. 

A Roma - dove la psicosi 
della guerra s'accompagna al 
timore di attentati terroristici e 
dove metropolitana e aeropor­
ti, poste e ambasciate sono te­
nute costantemente sotto con­
trollo - la notizia ha messo su­
bito in allarme gli uffici della 
Digos. L'uomo, che ha compo­
sto il numero di telefono del 
quotidiano «Roma», non aveva 
accenti né cadenze particolari 
•Vostri ragazzi*, ha detto Cioè, 
presumibilmente, ragazzi ita­
liani E. poiché «mille» significa 
•tanti-tantissimi», il pensiero è 
andato subito allo stadio Olim­
pico, dove domani è in pro­
gramma Roma-Pisa 

Ma è una telefonata da 
prendere sul seno' «No», dico­
no i dirigenti dell anti-terrori­
smo, e spiegano la comunica-
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zione è stata breve, troppo, per 
avere valore. E, soprattutto -
dicono - chi mai. avendo in 
progetto un attentato, si mette­
rebbe ad avvertire i giornali? 

In conclusione, per la Digos. 
si è trattato «con molta proba­
bilità» della telefonata di un 
mitomane Da due giorni, del 
resto, gli apparecchi della 
Questura squillano di conti­
nuo «Abbiamo messo una 
bomba nel l iceo x'», e via le 
sirene delle volanti partono di 
gran cantera, «perchè non si sa 
mai», gli artificieri mettono sot­
tosopra la scuola in questione 
E rientrano senza mai trovare 
nulla 

£ successo una decina di 
volte due giorni fa, s è ripetuto 
spesso anche ieri mattina La 
telefonata che ha preoccupato 
di più è arrivata alle dieci Una 
scuola del ghetto è stata eva­
cuata ignoti avevano avvertito 
che e era una bomba nell Isti­
tuto professionale per l'ali-
mentazionc Falso allarme, co­
me sempre Ma gli studenti -
che in buona parte, dopo i 
missili su Israele, avevano di­
sertato la scuola - sono stati 
mandati a casa Dopo i bom­
bardamenti, gli ebrei del ghet­
to si sono organizzati di conti­
nuo, uomini perlustrano le 
strade del quartiere, a turno. 
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per assicurasi che sia tutto 
tranquillo 

In serata, s'è sparsa la voce 
che anche la Sapienza stesse 
per essere controllata, a causa 
di una segnalazione anonima 
Stavolta la smentita della poli­
zia è stata doppia «nessuna 
bomba, ma nemmeno la se­
gnalazione Chi ha messo in 
giro questa sciocchezza?» 

•Sono gli studenti, che si di­
vertono», ha brontolato un 
agente Ma, intanto, poiché il 
rischio di attentati è alto, nes­
suna telefonata cade nel vuo­
to, ad ogni segnalazione segue 
un controllo. 

«C'è un pacco strano vici­
no al cassonetto!» Questo è 
il genere di chiamate che va 
per la maggiore Certe volte, è 
una scatola da scarpe abban­
donata per la strada, in altri ca­
si, si tratta di una confezione 
vuota di acqua minerale, op­
pure è solo un sacco dalla for­
ma strana, pieno d'immondi­
zia, c'è sempre qualcuno che, 
temendo il peggio, corre a te­
lefonare Scatole vuote e tante 
automobili •strane» ad ogni 
angolo di strada, la gente vede 
macchine piene di esplosivo. 
•C'è una 127 ferma da due 
giorni sotto casa miai», e gli ar­
tificieri escono con le volanti. 
Molle volte, gli agenti, che pat­
tugliano giorno e notte la citta, 
intervengono di propria inizia­
tiva «Quell'auto è troppo vici­
na ali ingresso del metrò, avvi­
siamo la centrate» La paura ha 
preso anche loro 

Roma ricorda troppo bene 
stragi e attentati, per non tene­
re gli «amici» di Saddam Cosi, 
nella Stazione Termini, il 
servizio «pacchi espressi» è di­
ventato una tortura, per utenti 
e impiegati Dal giorno in cui è 
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cominciato il conflitto, ogni 
pacco - prima di esser siste­
mato sui treni - viene aperto e 
controllato La gente fa la coda 
di buon grado, senza lamen­
tarsi «Bravi, fate pure» 

In citta, questi sono 1 giorni 
del sospetto Viaggiare in au­
tobus e In metrò con una 
borsa più voluminosa del nor­
male è diventata un'esperien­
za imbarazzante occhi timo­
rosi fissano pacco e passegge­
ro, qualcuno lascia il sedile e 
scende prima del dovuto Non 
ha cifre, l'Acotral. ma il capo 
del servizio ferroviario dice 
«Lo si capisce anche a occhio, 
di gente in giro ce n'è mene» 
La metropolitana sarebbe un 
ottimo bersaglio per eventuali 
attentatori Cosi, nelle stazioni 
girano ad ogni turno due agen­
ti in divisa, gruppi di poliziotti 
in abito civile si mischiano con 
i passeggeri, «vigilantes» dell'a­
zienda Acotral fanno la ronda 
nelle gallerie Sugli autobus 
dell'Atac - che solitamente co­
stituiscono l'alternativa alla 
metropolitana - il numero dei 
passeggeri non è aumentato 

Negli aeroporti e nelle sta­
zioni, ogni angolo è tenuto sot­
to controllo Ieri a Fiumicino 
la polizia ha impedito a un cit­
tadino iracheno, appena giun­
to in Italia, di lasciare l'aero­
porto Nel pomeriggio si è de­
ciso per l'arresto L'uomo «è 
coinvolto in fatti di terrorismo», 
, ha detto la polizia, «era ricer­
cato* Si sa che faceva parte di 
un gruppo di sette iracheni 
«sospetti», tutti bloccati ten 
mentre viaggiavano per l'Italia 
Tra di loro, c'era anche un in­
dustriale 

È come se la citta vivesse al 
rallentatore, sospesa. Dopo 
due giorni passati davanti alla 
Tv, ien le strade sono tomaie 

Terrore 
per gli 
alternati. 
Nel Ghetto, 
per tutto 
il atomo. 

un poco a riempirsi, te auto­
mobili hanno npreso a circola­
re Pure, I intensità del traffico 
resta al di sotto della media. 
Gli incidenti, ieri, sono stati 
una sessantina Non pochissi­
mi, ma, in tempi •normali*, la 
media è di novanta-cento al 
giorno «Se la guerra resta lon­
tana, tra due giorni sari tutto 
come prima*, dicono i vigili 
dell'operativa. 

«Sarà tutto come pnma»* lo 
sperano i negozianti delle li­
brerie, che da giorni sono se­
mi-vuote Tra gli scaffali si ag­
girano pochi, solitari curiosi. 
Quelli che, infine, si decidono 
a comprare, vogliono libri sul 
Medio Oriente, s'interessano 
degli «usi e costumi» iracheni, 
cercano biografie di Saddam 
Hussein Spesso, dell Irok. por­
tano a casa anche le cartine 
geografie Qualcuno chiede 
senili sulla guerra e sul bom­
bardamento chimico Ma de­
caloghi sulla •resistenza nu­
cleare» - dicono i librai - non 
ce ne sono Cosi, i clienu ripie­
gano sui manuali di «Sopravvi­
venza urbana», che spiegano 
come comportarsi in caso di 
incidenti domestici, furti, viag­
gi impegnativi e, soprattutto, 
hanno in appendice Tabe del 
pronto-soccorso «Sono libn 
che stiamo esaurendo», dico­
no alla Rizzoli della Galleria 
Colonna 

Fa ancora buoni affari chi 
vende maschere antigas Ieri 
la domanda ha cominciato a 
calare, ma, al Quarto Miglio, la 
"Sfap* ha «accontentato» an­
che gente venuta dai paesi dei 
Castelli Si scopre che esistono 
maschere di tutu i tipi. Le più 
sofisticate proteggono tutto il 
viso e e permettono anche di 
partire con facilità L"'Antin-

e angoscia 
per l'attacco 
a Israele 
eper la paura 
di rappresaglie. 
Il quartiere 
è sorvegliato 
da centinaia 
di agenti 
Toaft 
si è recato 
ieri ala 
Sinagoga 
scortata 
Ieri sera 
una grande 
fiaccolata 
perla pace. 

(foto 
Alberto Pafe) 

(ortunisttea Roberti" avvisa, se 
si decide di comprare, tanto 
vale procurarsi anche il filtro 
che protegge dalle radiazioni 
nucleari, 230 mila lire. 

Nei supermercati e nel ne­
gozi di alimentari, continua la 
corsa agli acquisti. La gente fa 
ancora incetta dei generi non 
depenbili in tempi brevi, come 
olio e zucchero Però, i nego­
zianti dicono che, da ieri, 1 car­
relli arrivano davanti alle casse 
un po' meno colmi Per non 
sbagliare, il prefetto avvisa. «Vi­
sto che le cose migliorano, 
non interveniamo Ma se si ri­
comincia e i prezzi aumenta­
no, saranno adottate misure 
drastiche* 

Anche nel ristoranti va me­
glio. Fino a due giorni fa. la 
gente è rimasta a casa, ad 
ascoltare I notiziari feri, inve­
ce, qualche locale è tornato di 
nuovo a riempirsi • ristoratori 
respirano di sollievo «Altn tre 
giorni cosi*, dicono, «e poteva­
mo chiudere* 

Ad avere meno problemi, 
sembra, sono 1 gestori dei. ci­
nema e del teatri. Ieri alcune 
agenzie di stampa hanno rile­
nto che la gente ormai diserta 
anche gli spettacoli Madaige-
ston arrivano solo smentite. Di­
ce Maurizio Tevere, direttore 
del «Teatro Quirino* «SI, c'è 
stata una leggerissima flessio­
ne, tutt altro che allarmante, 
però* In sostanza, chi ha in ta­
sca gli abbonamenti non si 
perde un atto Sono i pagarti, 
in genere, a preferire la Tv An­
che nei cinema la situazione è 
la stessa. Al «Rivoli* e al «Ca-
pramea* i gestori dicono di es­
sere stati travisati «Macché ca­
lo La gente continua a venire 
come sempre, alcune sere un 
pò di più, in alire un po' di 
meno» 

l'Unità 
Sabato 

19 gennaio 1991 23 

i N 


